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ANTEPRIMA TV « Videosera », « Giselle » e una commedia musicale 

Woodstock, niente 
iù che un festival 

Un servizio sul mitico raduno musicale di 10 anni fa 

Il sogno di una generazio­
ne un irripetibile magico «in­
cidente », oppure un cinico 
banchetto allestito dalle gran­
ili industrie della musica? 
Probabilmente né l'uno né 
l'altro, ma soltanto un gran­
de, fantastico e balordo fe­
stival da mezzo milione di 
giovani. Ogni tanto si ritor­
na a parlare di Woodstock, 
r iaggrumando confusamente 
nostalgia e sociologismo, miti 
giovanili e acidità senili, con 
il solito risultato di non riu­
scire a dire niente di nuovo 
e di ragionevole. Sorvolan­
do sull'Ingenuo carrozzone 
« Woodstock in Europe » che 
ha scorrazzato per l 'Italia lo 
scorso sottembre facendo gri­
dare allo scandalo i puristi 
della memoria, ecco arr ivare 
in TV (stasera sulla Rete 
uno, alle 21,30) un intelligen­
te reportage sul mìtico fe­
stival realizzato da Patrick e 
Giovanna Montgomery e 
Franco Schlpani. 

Pr ima punta ta della nuova 
serie di « Videosera », il setti­
manale di spettacolo curato 
da Claudio Barbati e Claudio 
Masenza, C'era una volta 
Woodstock restituisce alcune 
gioiose immagini di quei « t re 
giorni di pace, amore e mu­
sica », mettendole a confron­
to con le testimonianze di al­
cuni protagonisti (Rlchie Ha-
vens. Ario Guthrle, Joe Coc­
ker. John Sebastiani e di 
alcuni Intellettuali americani 
(Jerry Rubln, Abbie Hoff-
raan). 

La cinepresa è torna ta su 
quei verdi prati di White 
Lake — l'area a 60 miglia 
a sud ovest di Woodstock fu 
dichiarata allora, dai poliziot 
ti e da! bacchettoni, «zona di­
sas t ra ta» — e ha raccolto i 

giudizi e l ricordi di numero­
si cittadini, quasi tut t i d'ac­
cordo nel dire che non fu 
una «cala ta dei barbar i» . 
Afferma J im Young: « Quei 
rngazzotti erano si un po' 
stravaganti , giravano nudi e 
fumavano qualcosa di troppo. 
ma non fecero male ad una 
mosca. Certi uomini della mia 
età. qui a Woodstock, fanno 
cose ben più brut te» . 

Ognuno recita la sua par­
te : l 'arrabbiato scrittore ra­
dicale celebra il rock e l'ha­
scisc e ne fa la bandiera di 
un movimento più efficace 
del mitra vietcong. 11 giovane 
organizzatore ricorda le sen­
sazioni e le « vibrazioni » di 

quelle giornate Indimentica­
bili, Il chitarrista r ammenta 
i suoi stati confusionali e la 
solidarietà umana, il cantan­
te «bianco di fuori e nero 
dentro » descrive ingenuità 
e pretese di quella « grande 
comunità ». Confessioni ve­
nate di nostalgica serenità, 
parole affettuose per una 
turbinosa ma caduca Illusio­
ne. C'era una volta Wood­
stock, appunto. 

In effetti, per quanto l si­
smografi del senso comune 
lo Indicassero come epicen­
tro di un inarrestabile som­
movimento, magari destinato 
a edificare una nuova socie­
tà. il festival si rivelò presto 
niente più che un festival: 
caricato di sensi Ideali im­
propri. appesanti to da una 
precaria s t ru t tura umana e 
sonora. Woodstock — come 
ha scrìtto giustamente Fran­
co Bolelli — sancì « la fine 
delle scadenze obbligate, del 
meetlngs in fibra sintetica, 
del doverci essere, delle gran­
di ricomposizioni collettive». 

Fu allora un «madornale 
equivoco»? Probabilmente no, 
visto che a distanza di dieci 
anni se ne parla ancora e 
con accorato interesse. Quel 
famoso «popolo di Wood­
stock », quella « rock genera­
tion » cresciuta sul prati del­
l'amore e della libertà appa­
re oggi. però, t ragicamente 
inattuale, racchiusa In una 
fissa Identità na ta dallo «sta­
re Insieme». Uno stare Insie­
me che. reso logoro dall'im­
pazzimento dei desideri e 
dalla stanchezza del frastuo­
no. reca in calce 1 contras-
senni di una irriproponlblle 
fanciullezza. 

mi. an. 

A caldo, in punta di piedi 
Impossibile negare che l'arrivo, in punta 

di piedi, della coppia Fracci-Nureyev non 
sia stato per Roma un avvenimento. Un fat­
to con inattese conseguenze: lunghe, stra­
ripanti code di gente al Teatro dell 'Opera 
a caccia di un biglietto. Spesso inutile at­
tesa. Spesso anche ( t ra scandalo e polemi­
ca), biglietti acquistati a centomila lire 
l'uno dai bagarini, calati per l'occasione 
dagli stadi. 

Poi la buona notizia si è Insinuata stri­
sciante fra la gente che vedeva ormai sva­
nita la possibilità di assistere allo spetta­
colo: c'è la RAI, r iprende tutto, t rasmette­
rà Giselle (la classica, notissima favola 
raccontata con le movenze del ballo) quan­
to prima. Meglio che niente. Quando? Sta­
sera. Al posto del film, alle 21,30 sulla Re te 
uno. 

Insomma, una trasmissione quasi a «cal­
do ». che risponde all 'aspettativa iegl i ap­
passionati di balletto classico (n.u certo 
non solo alla loro: t an t a gente in a t tesa 
di Giselle lascia sospettare che questa oc­
casione sia per molti un « approccio » allo 
spettacolo di danza, favorito dal «grandi 
nomi» degli interpret i) . 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

«I l rlscal-12,30 GUIDA AL R I S P A R M I O DI ENERGIA 
damento hi c a sa» 

13 AGENDA CASA 
13,30 TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA (3. puntata) 
17 3, 2, 1... C O N T A T T O ! 
18 POPOLI E PAESI - I Quecona (1. par te) 
18,30 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord 
19,05 SPAZIOLIBERO: « I l recupero dell 'alcolismo» 
15,20 DOCTOR WHO 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 T A M T A M 
21.30 GISELLE - Balletto con Carla Fracci e Nureyev regi­

s t rato all'Opera di Roma 
23,15 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento 

• Rete 2 

RADIO 

12.30 SPAZIO DISPARI 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 LA GINNASTICA PRESCIISTICA (6. pun ta ta ) 
15,30 MILANO: Sei giorni ciclistica - PISA: Ippica Corsa 

Tris di galoppo 
17 TV2 RAGAZZI 
17.30 POMERIGGIO MUSICALE - Musiche di W. A. Mozart, 

violinista David Oistrach 
18 IL MONDO PERDUTO 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
18.50 BUONASERA CON„ CARLO DAPPORTO e 11 telefilm 

comico « Roba da marciapiede » 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 RUGANTINO - 1. par te - Protagonista Enrico Monte-

sano. Autori Garinei e Giovannini 
21,50 ViDEOSERA - Un Programma di Claudio Barbati e 

Claudio Masenza - «C'era una volta Woodstock» di 
P . G. Montgomery e Franco Schlpani 

22,40 T E A T R O M Ù S I C A 
23.25 TG2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione via 

satellite Lake Placid: Olimpiadi invernali - Slitt ino -
Milano: sei giorni ciclistica 

• Rete 3 
18.30 PROGETTO SALUTE 
18 TG3 
1930 LA MADONNA DELLA BRUNA • Riti pagani e cri­

stiani nella fasta di Matera 
20 TEATRINO - Piccoli sorrisi 
20,05 LI ZITE'N GALERA - (Gli spost sulla nave) • Com­

media per musica di Bernardo Saddumene - Musiche 
di Leonardo Vinci. Attori: Gianfranco Mari, Adriana 
Marano . Giusenpe Barra. Regia tea t ra le di Roberto 
De Simone. Regia televisiva di Vittorio Sala (1. par te) 

21.35 TG3 
22,05 TEATRINO - Piccoli sorrìsi (replica) 

• TV Svizzera 
ORE 15 30. Da Lake PL.cid (USA): Giochi Olimpici Inver­
nali 18- Per 1 più piccoli. 18.05: Per i bambini. 18,10: Per 
I ragazzi 19,35: Telefilm 20.30: Telegiornale. 20.45: Reporter. 
Set t imanale. 21.45: Il ribaltone. 22,50-24: Oggi ai Giochi 
Olimpici Invernala 

G TV Capodistria 
ORE 18- Olimpiadi Invernali. Hockey su ghiaccio: Ceco­
slovacchia Stat i Uniti. 19.50: Punto d'incontro. 20: Due mi­
nuti 20 05: Cartoni animati . 20,30: Telegiornale. 20.45: Final­
mente l'alba Film. 22.25: Locandina: delle manifestazioni 
economiche. 22,40: Olimpiadi Invernali . 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13, 14. 15, 21, 23; 6: Sta­
not te s tamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Par lamento ; 8,50: 
Is tantanea musicale; 9: Ra-
dioanch'io '80 con D. Marai-
n i ; 11: Joan Baez e le can­
zoni di Bob Dylan; 11,08: 
Buffalo Bill (10); 1U0 : Uf­
ficio di collocamento, con To-
tò - Mina: incontri musicali 
del mio tipo; 12,03-11,15: Voi 
ed lo '80; 14.03: Radio uno 
jazz '80; 14.30: Leggere ad al­
ta voce (13); 15.03: Errepiu-
no; 16.10: Tribuna politica: 
17: Patchwork; 18.35: Voci e 
volti della questione meridio­
nale (17); 19.20: Radiouno 
jazz '80; 20: Il sud in musica: 
20.30: La mosca bianca e il 
merlo che non sapeva cantare ; 
21: Stagione sinfonica 1980 -
Direttore M. Rota - Nell'in­
tervallo (21,50 circa) «Lette­
re di .„»; 23.05: Oggi al Par­
lamento - Pr ima di dormir 
bambina. 

O Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 16.30 
18.30; 22^0. Ore 6 - 6,35 - 7.05 -
8.15 - 8.45:1 giorni; 7.50: Buon 
viaggio: 8.15: GR 2 sport mat­
t ino; 9.05: « P a m e l a » (8): 
9.32 - 10.25 - 15 - 15.45: Radio-
due 3131; 10: Speciale G R 2 ; 
11.32: Le mille canzoni; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Hit Parade ; 13.40: Sound-
track: Musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 16,37-
In concert!; 17.30: Speciale 
G R 2 : 17.55: Il teatro delle 
donne; 18,33: «Dire t ta dal 
Caffè Greco»; 19.50: Spazio 
X ; 22: Nottetempo; 22.20: 
Panorama par lamentare . 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO : 6.45: 
7.25: 9.45; 11.45; 15.15: 18.45; 
20.45; 23.55. Ore 6: Quotidia­
na radiotre; 7 • 8,30 • 10.45: 
Il concerto del mat t ino : 7,28: 
Pr ima pagina; 9.48: Succede 
In I tal ia ; 10: Noi. voi. loro 
donna; )2: Musica operistica; 
12,50: Rassegna delle riviste 
culturali : 13: Pomeriggio mu­
sicale; 15,18 G R 3 cul tura; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
La let teratura e le Idee; « I l 
bestiario»; 17.30: Spaziotre; 
19: Concerto sinfonico, diret­
tore P . Caracciolo (nell'inter­
vallo, ore 19.40, 1 servisi di 
Spaziotre); 21: Nuove musi­
che; 21,30: Spaziotre opinio­
ne ; 22: I quartet t i di Beetho­
ven: 23: Il Jazz; 33.40: Il rac­
conto di mezzanotte. 

«Roma nun fa' la stupida..,» 
Sulla Rete Z la prima parte della commedia « Rugantino » 
Enrico Montesano è il protagonista - Le celebri canzoni 

Arriva sul piccolo schermo, 
in tre punta te (la prima in 
onda oggi. Rete due, ore 
20.40). quella che è forse la 
più famosa commedia musi­
cale italiana, e il più cele­
brato prodotto della di t ta 
«Gar inei e Giovannini »•: RU-
gantino. L'originaria edizione 
teatrale risale agli anni '62-
'63; la più recente, su cui 
si modella questa ripresa te­
levisiva, a un paio di stagio­
ni fa: Enrico Montesano vi 
ha assunto il ruolo già af­
fidato agli Inizi, con succes­
so, a Nino Manfredi, men­
tre la par te di protagonista 
femminile è toccata Cdopo 
Lea Massari e Ornella Va­
mmi) ad Alida Chelli. Del 
vecchio glorioso cartellone so­
no rimasti in evidenza l no­

mi di Aldo Fabrizl e Bice 
Valori. Le musiche sono sem­
pre di Armando Trovatoli, 
con i loro motivi divenuti 
popolarissimi nel frattempo 
(a cominciare da Roma nun 
fa' la stupida stasera....) le 
coreografie di Gino Landi, 
le scene e 1 costumi di Giu­
lio Coltellacci. Il testo reca, 
accanto alle firme di Pietro 
Garinei e del compianto San» 
dro Giovannini, quelle di Pa­
squale Festa Campanile e 
Massimo Franciosa. 

Ma chi è Rugantino? Ma­
schera o personaggio tipico, 
quasi proverbiale, egli rac­
chiude In sé alcuni elemen­
ti del «ca ra t t e re» dei ro­
mani di una volta (e. sotto 
certi aspetti, anche dei no­
stri giorni, seppure in muta­

te circostanze storiche): mil­
lantatore, sfaccendato, spian­
tato, prodigo di parole, aman­
te degli scherzi grevi, cini­
camente sentimentale, stra­
fottente, pavido nel fondo. 
ma pronto, per generosità, per 
passione, magari solo per « ti­
gna» , a giocarsi la pelle. 

Cosi accadrà al nostra, che 
vive la sua vicenda, burlesca 
ma poi anche drammatica. 
e dest inata a concludersi sul 
patibolo, nella cornice signi­
ficativa della Roma papalina 
del primo Ottocento: la stes­
sa immortalata nel versi del 
suo maggior cronista. Giusep­
pe Giochln» Belli, che è pu­
re, sebbene da sovrastanti al­
tezze, l 'ispiratore tematico e 
linguistico di Rugantino, (aa. 
sa.) 

I provvedimenti approvati alla Camera 

Più soldi a prosa 
musica e cinema 

ROMA — Tre provvedimenti 
legislativi a favore di isti­
tuzioni e s t rut ture dello 
spettacolo sono stati appio 
vati, ieri, dalla commissione 
Interni della Camera riuni­
ta in sede deliberante. Due 
di essi (interventi a soste­
gno delle att ività musicali 
e della prosa) hanno avuto 
la sanzione definitiva e quin­
di entrano in vigore; 11 terzo 
(interventi creditizi a favo­
re dell'esercizio cinematogra­
fico) va a Palazzo Madama 
per ricevere 11 consenso del­
l'altro ramo del Parlamento. 

Il più rilevante dei prov­
vedimenti (per la enti tà del 
finanziamenti e per la gam­
ma di problemi che implica) 
è senza dubbio quello sulle 
attività musicali. Con questa 
legge sì stanziano per il 
1980: per gli enti lirici 116 
miliardi, per le attività co 
sldette minori 18 miliardi 
500 milioni, 500 milioni (pri 
ma erano 200). per i com­
plessi bandistici, e 1 miliar­
do per la diffusione della 
cultura musicale, fondo con 
il quale si possono finanzia­
re anche centri di Iniziati­
ve musicali a carat tere na­
zionale promossi da enti o 
associazioni varie. 

TI voto del comunisti, su 
questa (come sulle altre due 
leggi) è stato positivo: ma 
è stato dato — ha osservato 
la compagna on. Alba Sca­
ramucci — superando preoc­
cupazioni, dubbi, perplessi­
tà. Da che cosa derivano? 
Dal ritardi che continuano 
ad accumularsi sul varo del­
la legge quadro per le atti­
vità musicali, per responsa­
bilità precisa del governo — 
ha sottolineato il deputato 
comunista —- che sinora non 
sol© non h a mantenuto gli 
impegni assunti, ma h a di­
satteso persino gli obblighi 
che gli derivano dal decreto 
616 che 1» obbligava a prov­

vedere entro il 31 dicem 
bre 1979. 

Invece, il ministro in ca­
rica si è limitato ad enun­
ciare alcuni « principi » di 
difficile interpretazione (so 
lo un preciso testo di pro­
getto di legge può far Iden­
tificare le reali intenzioni 
dì D'Arezzo) : ma già da essi 
si ha la sensazione che non 
si è Intenzionati a tenere 
in considerazione le intese 
che erano state raggiunte 
tra le forze politiche nella 
precedente legislatura. 

Il fatto grave è che si con­
tinua con la provvisorietà, 
condizione che non facilita 
certo lo sviluppo delle atti­
vità musicali e la loro dif­
fusione a tappeto e corri­
spondente alla sempre più 
estesa domanda di cultura. 

In questo contesto, i mag­
giori dubbi sono stati sol­
levati dall'elevamento a 1 mi­
liardo del fondo per gene 
rici interventi per la diffu 
sione della cultura musicale. 
A chi andranno questi sol 
di?, non serviranno forse a 
doppi finanziamenti cliente-
lari? P t r evitare ciò, i depu­
tati del PCI hanno presen­
tato un ordine del giorno, 
che è stato accolto, che in­
vita 11 governo a interpre­
tare lo spirito della norma 
legislativa «nel senso di de­
stinare eventuali sovvenzio­
ni. sia a favore di Iniziative 
tese a raccogliere documen­
tazioni, a fornire informa­
zioni e ed effettuare ricer­
che sulle att ività musicali. 
sia, in particolare, a favo­
re di Iniziative finalizzate a 
promuovere t ra istituzioni 
musicali dì ogni tipo e ar­
tisti e complessi, rapporti 
di lavoro diretti al conteni­
mento dei costi e alla eleva 
zione della qualità culturale 
e artistica, con la esclusione 
dì qualsiasi finalità di lu­
cro». 

Quanto alla prosa, essa ri­

ceverà un fondo integrata o 
di 3 miliardi per il 1979, d: 
7 miliardi per il 1980. men­
tre, l imitatamente all 'anno 
scorso. 500 milioni andranno 
a favore dei circhi equestri. 

Por l'esercizio cinemato­
grafico, la apposita legge 
stanzia 2 miliardi per il 
1980 ed altret tanti per l'an­
no prossimo: fondi che ser­
viranno per la concessione 
di contributi in conto capi­
tal» e per finanziamenti a 
la.-vso agevolato agli esercen­
te del settore cinematografi­
co per la rinnovazione di 
strutture e apparecchiature. 
Infatti, il provvedimento era 
presentato dal governo come 
orientato essenzialmente a 
favore dei grandi gestori di 
cinema (non al tra interprt 
fazione è possibile dare al-
l'affenna7jDne che i •Mdi so 
no per l'automazii ne e le 
nuove tecnologie). I comu­
nisti, invete, con un loro 
emendamento (che è stato 
approvato) hanno ottenuto 
che il 40% del finanziamen­
to sia destinato alla sale di 
piccolo esercizio, anche per 
favorirne il consorzio e la 
creazione di s t ru t ture dì ser­
vizio. 

Illustrando l'emendamen­
to. il compagno Edoardo San-
guinetì ha sostenuto la T"*-
cessità di una più equa di-
stribuzione dei fondi, tale 
da soddisfare la fascia più 
debole dell'esercìzio cinema­
tografico, che assolve un 
grosso compito nel tessuto 
culturale e civile. Essa è 
quella che agisce nei quar­
tieri periferici e nel centri 
più piccoli. Occorre evitar* 
— ha detto t ra l 'altro San 
guinoti — che si allarghi ul­
teriormente la forbice t ra 
zone culturalmente e civil­
mente privilegiate e quelle 
depresse, in disgregazione 

a.d.m. 

Nuova GtroènGSA. 
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Più di prima. 
~ „ n n ,1..11^ i~lQ 1~ m i A t r a f ^ C A u n * • • T •> n u t r i t a « o r r a nnit<»rJr»TV» far Dì bene in meglio, ecco dalla GS la nuova GSA, un 

auto che riprende e migliora uno dei più rivoluzionari concetti 
automobilistici degli ultimi dieci anni. 

La linea della nuova GSA oggi è ancora più filante e 
aerodinamica; e il nuovo motore da 1300 oc le consente di 
raggiungere i 160 Km/h e percorrere il chilometro da fermo in 367 

La quinta marcia rende ancora più economici i costi di 
esercizio dì quest'auto che a 120 Km/h consuma solo 
8,9 litri x 100 Km. Tutti i comandi nella nuova GSA sono cen­
tralizzata: raccolti nei due satelliti ai lati del volante evitano 
qualsiasi distrazione dalla guida. 

Un quadro controllo indica costantemente Io stato delle 
diverse parti meccaniche della vettura, 

La quinta porta posteriore facilita l'accesso al bagagliaiv 
che da 435 drac passa a ben 1400 dmc. con il sedile posteriore 
abbassato. Silenziosità e conforUradizionali caratteristiche 
Citroen, nella nuova GSA si sono ulteriormente evolute. 

Le famose sospensioni idropneumatiche, che hanno 
rivoluzionato il concetto stesso di tenuta di strada, sono state 
adeguate alla maggiorata potenza del motore, e completano 
l'eccezionalità di questa nuova Citroen, 

Nuovo, J300cc, 5 marte, 
Sporte. 

CITROÉMA TOTAL 
CITROEN * GSA 
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